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Erhard 
e gli altri 
i Dopo una scric di consul

tazioni - con i rappresentatili 
dplle ' varie correniì ilei par
tito (lemocrisliuiio ' il cancel
liere Krlianl sarebbe riuscito 
a far accettare sia a Sehrooilcr 
dio a Strauss una piallafor-
ma di politica estera basata, 
secondo le agenzie ili stam
pa, sui seguenti quattro pun
t i : 1) apertura economica ver
so l'est, giudicata condizione 
essenziale per lo sviluppo di 
un qualsiasi dialogo politico 
positivo; 2) inserimento del 
problema di - Merlino e di 
quello ; della • Germania nel 
contesto del dialogo in corso 
tra Oriente e Occidente; 3) 
rafforzamento dei legami con 
gli Stati Uniti, quale unica 
garanzia sicura di una solu
zione positiva dei problemi 
«Iella Germania; 4) manteni
mento dell'amicizia con la 
Francia sulle basi del trattato 
stipulato l'anno scordo dal 
generale De Canile e dal can
celliere Adenauer. 

Si tratta, conte si vede, di 
una piattaforma in cui ci sono 
tulle le linee tradizionali del
la politica di Domi, ivi com
preso un accorto dosaggio Ira 
la alleanza con gli Slati Uniti 
e i buoni rapporti con la 
Francia. E pniebè questo era 
sostanzialmente il terreno del
lo scontro tra Scliroeder e 
Strauss — il primo favorevo
le ad un allentamento dei le
gami con la Francia il secon
do ad un rafTorzameiiln ili 
questi legami — l'ini pressio
ne generale ebe se ne ricava 
è di un compromesso declina
to a lasciare le cose tiiù o me
no come stanno, ossia a per
mettere alla Germania di 
lionn di seguire una politica 
pendolare tra Washington e 
Parigi. Tale impressione è Ira 
l'altro avvalorala dal fatto 
che a breve distanza di tem
po Erhard avrà colloqui con 
Johnson e con De Giulie: con 
il primo a Washington e con 
il secondo a Homi. lì come è 
ovvio, non è un buon me
todo mostrare freddezza verso 
un interlocutore con il quale 
ci si prepara a trattare. 

Quanto durerà • l'accordo? 
Questo è un altro discorso. 
I/opinione della maugioranza 
degli osservatori è che la sua 

consistenza è resa precaria dal 
fatto che una situazione di 
movimento si è creala anche 
fuori dal parlilo democristia
no. I liberali, ad esempio, o 
almeno l'ala del parlilo li ta
ra le che fa capo al vice-pre
sidente del Hunde.'tag. Tho
mas Dehler, reclama una poli-
tica verso l'Unione sovietica 
che contempli la possibilità 
della creazione in Km tipa di 
« una nuova situazione mili
tare » per ottenere in eambio 
la riiiuifìcazione. La tesi MI 
cui Dehler fonda le Mie pro
poste è che « bisogna persua
dere l'Unione sovietica che 
nessuno pensa ad attaccarla ». 
Ed è, per qucMo che occorre 
studiare il problema delle al
leanze militari, rivedendone 
la struttura attuale e gli im
pegni che ne derivano. Dehler 
non ha detto più ili questo. 
.Ma alcuni o.-servainri hanno 
creduto di poter comprendere 
che il vice-presidenle ' del 
Bundestag pciiM ad una for
ma di disimpegno in Europa 
che tranquillizzi l'Unione so
vietica sulle intenzioni della 
Germania. 

Del movimento, infine, c'è 
anche nel partito socialdemo
cratico. Il sindaco di Berlino 
ovest e successore ili Ollen-
hauer, Willy Brandt, ha affer
malo, nel corso di una con
ferenza slampa, che la Ger
mania. come la Francia, do. 
vrebbe cercare di occupare 
un suo posto nello spazio li
bero che si è prodotto nel
l'equilibrio di potenza . tra 
l'Urss e gli Stali Uniti. A pro
posito della costruzione eu
ropea, Willy Brandt ha affer
mato che poiché una Europa 
senza la Francia è impensa
bile e poiché l'Inghilterra 
non è disposta, per ora, a 
slare alle regole del giuoco. 
occorre procedere senza Lon
dra. 

La presa di posizione .lei 
leader socialdemocratico è sta
la giudicata come un avvici
namento . alla politica di De 
Canile da una angolazione di
versa da quella di Strauss. 
Quel - che sembra cerio, ad 
ogni modo, e che una interes
sante situazione di movimen
to si va creando Ira i vari 
gruppi politici tedeschi in 
contrasto con il sostanziale 
immobilismo della politica di 
Bonn. 

Dopo il discorso di Stevenson 

USAsull'ONU 
per l'azione nel Viet Nam 
L'Uinone Sovietica si pronuncia invece per una nuova conferenza a 14 sul Laos 

Anche il governo della Cambogia favorevole alla proposta francese 

DALLA PRIMA PAGINA 
Governo 

a. j . 

NEW YORK, 22. 
Dietro il discorso pronun

ciato ieri sera dal delegato 
americano Stevenson al Con
siglio eli Sicurezza delle Na
zioni Unite e alla sua propo
sta di far vigilare i confini 
tra la Cambogia e il Viet 
Nam del sud da una forza 
internazionale dell 'ONU, vi 
è molto di più di quanto 
non sia stato detto. La stam
pa americana riferisce oggi 
che « fonti statunitensi af
fermano che, se la proposta 
venisse accettata, l'operazio
ne ONU p o t r e t e allargar
si ed estendersi allo stesso 
Viet Nam del sud, dove le 
forze comuniste hanno gua
dagnato ter reno nonostante 
forti iniezioni di aiuto mili
tare americano >. 

Se cosi fosse, il discorso 
di Stevenson sarebbe anche 
più grave di quanto già non 
sia apparso agli osservatori, 
poiché una mossa del genere 
mirerebbe a trasformare 
l'ONU in un organismo di 
difesa degli interessi ame
ricani, contro quelli del po-
polo vietnamita . Ma, in at
tesa che un piano del gene
re venga realmente alla lu
ce, le notizie che giungono 
dall 'Asia del sud-est sono 
già abbastanza gravi e preoc
cupanti . 

1) Gli aerei americani 
continuano a sorvolare le zo
ne controllate dal Pathet 
Lao. Uno di essi è stato oggi 
colpito dalla artiglieria con
t raerea del Pathet Lao, ma 
è stato in grado di rien
t ra re alla base, su una por
taerei . Si sa, intìltre, che 
il Viet Nam del sud ospi
ta basi per i famigerati U-2, 
che • probabi lmente violano 
anche il cielo del Viet Nam 
democratico. Il fatto che gli 
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Lunedì si conclude il soggiorno nella RAU 

Krusciov fra i contadini 
che dissodano 

le terre desertiche 
Il Premier sovietico resterà ad Alessandria fino a domani — Articoli 
della stampa del Cairo sui problemi dell'unità araba definita non razzista 

né religiosamente dogmatica 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO, 22. 

La visita di Krusciov nella 
RAU ed i suoi colloqui con 
il Presidente Nosser sono en
trati nella fase finale. Sareb
be già iniziata la preparazio
ne del comunicato finale che 
sarà pubblicato al termine 
della visita del Premier so
vietico. prevista ver lunedì 
prossimo. 

t due uomini di Stato si 
trovano da ieri ad A lessa ti
ri ria, dove hanno continuato 
le loro conversazioni inter
rotte, nella mattinata di oggi. 
da una visita ad una regione 
agricola ad ovest di Alessan
dria dove sono in corso pro
getti di valorizzazione di ter-
rm desertiche. Krusciov, che 

era accompagnato dal vice
presidente dèlia RAU. mare
sciallo Amer. si è intrattenu
to cordialmente con i conta
dini di una fattoria elle qli 
hanno mostrato i loro campi 
di grano e gli hanno regalato 
uno stallone grigio pezzato 
di pura razza araba dal nome 
di « Assuan ». 

Krusciov ha poi visitato un 
villaggio appena costruito e 
si è compiaciuto con i tecnici 
egiziani per il lavoro che essi 
hanno svolto in quella regio
ne: € Anche noi — ha ag
giunto — abfiiamo gli itessi 
problemi di irrigazione, par
ticolarmente nelle steppe 
della Siberia » Discutendo 
con i tecnici Krusciov ha 
espresso alcune opinioni sul
la possibilità di raggiungere 

Secondo voci all'Avana 

Sbaragliato un 
« commando »? 

L'AVANA. 22 
Fonti giornalistiche hanno ri

ferito oggi all'Avana che le 
forze popolari cubane avreb
bero intercettato e sgominato 
un - commando - controrivolu
zionario immediatamente dopo 
io sbarco nella regione della 
baia di Honda, nella provincia 
di Pinar del Rio. circa 110 chi
lometri a occidente della capi
tale. Numerosi mercenari sa
rebbero stati catturati. 

Le autorità dell'Avana han
no o«z\ invitato siiornal.s:i 
e fotografi a partire verso una 
località sconosciuta, presumi
bilmente. a quanto affermano 
le fonti, per intervistare e fo
tografare ; superstiti. 

A Città del Menico — si ap
prende — un rifugiato cubano 
ha affermato che l'attacco (.fal
lito. egli ha ammesso) alla Jviia 
d' Honda era diretto contro 
una base, che a suo dire esi
sterebbe in tale zona, di - som
mergibili atomici sovietici -, 
che con il loro fuoco avrebbero 
respiato gli aggressori. Cinque 

militari sovietici sarebbero sta
ti uccisi nel corso del combat
timento. A Washington, viene 
riferito, si presta poco credito 
a queste notizie, e >i mantie
ne al riguardo il più strotto ri
serbo * 

Konti uflic.ose rilevano che 
non risulta ai serv.zi d: infor-
maz.one l'esistenza di una ba
se sovietica nella località inri:-

'cata. D'altra parte Raoul Ca
stro. ha detto che le attività 
dei presunti guerriglieri anti-
castristi - esistono sono nella 
immaginazione degli agenti del
la CIA -

All'Avana, le organizzazioni 
r;voluz:onarie restano calme e 
vigilanti I.a radio e ' la stampa 
.nvitano la popolazione a con-
t.nuare il suo lavoro, senza la
sciarsi fuorviare dalla - guerra 
psicologica - degli Stati Uniti. 

II quotidiano tloy annuncia 
come prossimo un ampio rap
porto di Fidel Castro, con di
rettive sul modo migliore per 
battere l'offensiva dell'imperia. 
lismo e del suoi mercenari. 

gli stessi risultati, nel campo 
dell'edilizia agricola, con mi
nore dispendio di mezzi gra
zie ad una oculata pianifica
zione. . 

Il soggiorno di Krusciov 
ad Alessandria, che si sareb
be dovuto concludere doma
ni, st protrarrà invece, se
condo quanto è stato annun
ciato oggi, fino a domenica. 

La stampa del Cairo de
dica oggi editoriali, commen
ti, e notizie opportunamente 
impaginate, alla questione 
dell'unità araba sottolinean
do che si tratta di un'unità 
non razzista e non religiosa
mente dogmatica « benché In 
concezione dell'uomo e del 
mondo del messaggio del 
Cristianesimo e dell'Islam] 
abbia profondamente impre-l 
anato l'eredità storica degli 
arabi >. 

I giornali continuano a de
dicare spazio e titoli al sog
giorno del Presidente irake
no Are! che ieri sera ha fatto 
un comizio alla televisione. 
I.a stampa pubblica una di
chiarazione dell'ambasciatore 
del Kmrait (* il nostro paese 
lavora alla realizzazione com
pleta dell'unità araba >) e 

| pubblica altresì una dichia
razione del ministro degli 
Esteri, il quale afferma che 
il Kuicait ha già pagato la 
sua quota per il progetto 
arabo relativo agli affluenti 
del Giordano e non vuole 
essere un protettorato bri 
tannico. Sono sintomi, questi. 
della preoccupazione di non 
compromettere le conferenze 
arabe ai vari livelli jìreviste 
per i prossimi giorni e mesi. 
In altre parole si vuole evi-\ 
tare di spaventare troppi/ 
certi capi arabi reazionari 
con una radicalizzazione che, 
obiettivamente, la visita di 
Krusciov ha' impresso olla 
vita politica egiziana. Al tem
po stesso il giornalista ìlei-
kal, ritenuto portavoce e 
forse consigliere di Nasser, 
scrive un lungo, pittoresco 
ritratto di Krusciov pieno di 
simpatia. * Sono sfumature 
che meritano di essere rile
vate e che certo si rifjìette-
ranno nel comunicato finale. 

americani sostengano che la 
richiesta per ' questi voli 6 
parti ta dallo stesso governo 
laotiano e che essi sono ne
cessari perche la « Commis
sione internazionale di con
trollo non funziona » non si
gnifica proprio nul la : il go
verno laotiano, di cui a r i 
gor di termini il Pathet Lao 
fa parte , non può adottare 
decisioni gravi se non al
l 'unanimità. Inoltre, la com
missione internazionale di 
controllo non funziona per
chè il delegato polacco è s ta
to sottoposto ad ogni gene
re di angherie dalle forze 
di destra, che gli hanno Im
pedito di esercitare le sue 
funzioni. 

2) Fonti occidentali an
nunciano < forti movimenti 
di t ruppe > thailandesi verso 
il confine del Laos, e le zo
ne di confine sono stale ispe
zionate dallo stesso primo 
ministro Thanon Kit t ika-
chorn. Inoltre, la radio del 
Pathet Lao ha denunciato il 
già avvenuto ingresso nel 
Laos, nella regione di Vien-
tiane, di ben quat t ro ba t ta 
glioni thailandesi, vestiti con 
uniformi dell 'esercito lao
tiano. Non sarebbe la prima 
volta che i thailandesi in
tervengono nel Laos. 

3) La settima flotta ame
ricana del Pacifico è stata 
rafforzata con jl ri torno del
le unità che erano state in
viate nell 'Oceano Indiano, 
fra cui la portaerei Bori 
Homme Richard da 42 000 
tonnellate. La sett ima flotta ' 
è forte ora di 125 unità, 650 
aerei ed elicotteri, e circa 
60.000 uomini fra cui unità 
di marines p ronte allo sbar
co. Si fanno sempre più in
sistenti le voci secondo cui 
la flotta verrebbe inviata nel 
golfo di Tonchino. cioè in 
vista delle coste del Viet 
Nam democratico. E questa. 
si dice a New York e a Wa
shington. non è che una del
le misure che Johnson esa
minerà tra domani e dome
nica. Altre decisioni po t reb
bero essere anche più gravi 

4) A Vientiane il princi
pe Suvanna Fuma, il pr imo 
ministro a t tua lmente sotto 
lo s t re t to controllo della de 
stra, non ha ancora commen
tato le proposte per r ipor
ta re la normali tà nel paese 
avanzate dal principe Sufa-
nuvong. Ha invece afferma
to oggi che intende chiedere 
aiuti - mili tari ed economici 
a Stati Uniti , Inghi l terra e 
Francia. Fonti occidentali 
hanno affermato che il Pa
thet Lao ha occupato il vi l 
laggio di Taviang, sulla s t r a 
da di Paksane, 160 km. a 
nord est di Vientiane. me r 
coledì. Oggi tu t tavia si co
mincia a par lare di cont ra t 
tacchi che sarebbero stati at
tuati dalle t ruppe del gene
rale Kong Le, con le resi
due t ruppe « neutra l is te » 
che gli sono r imaste dopa 
la defezione di grossi repar 
ti. Molti osservatori — 
smentendo le al larmist iche 
dichiarazioni della destra e 
degli americani — sono con
cordi nel sostenere che il 
Pathet Lao ha finora agito 
entro quei terri tori che gli 
accordi di armistizio gli ave 
vano assegnato, e che uve-
vano subito nei passato for
ti pun ta te offensive della 
destra. 

: Sul fronte diplomatico va 
segnalato l 'appoggio che il 
Foreign Office ha dato oggi 
all 'uso di aerei americani per 
sorvolare il Laos, e una d i 
chiarazione del governo 
cambogiano, che sostiene 
con forza la proposta fran
cese di r iunire una confe
renza internazionale sul 
Laos. Il governo cambogia
no afferma che l 'a t tuale si
tuazione è troppo grave per
chè le consultazioni al livel
lo degli ambasciatori a Vien
t iane possano risolverla. 

Risposta positivo 
dell' URSS o Parigi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 22. 

L'URSS ha accettato oggi 
la convocazione di una nuo
va conferenza internazionale 
per il Laos proposta dalla 
Francia. Il viceministro Zo-
rin ha ricevuto l 'ambascia
tore Audin a mezzogiorno e 
gli ha consegnato il testo 
della risposta sovietica al 
messaggio francese che gli 
era stato trasmesso ieri. Da 
parte sua, l 'altro vicemini
stro, Kusniezov, ha fatto co
noscere al l 'ambasciatore br i 
tannico, Trevelyan, il tenore 
di questo scambio di note: 
i ministr i del l 'URSS e del
l ' Inghil terra hanno infatti , 
come presidenti della con
ferenza ginevrina, una par 
ticolare .responsabil i tà nel 
farne r ispet tare gli impegni 
e quindi anche nel concor
dare ogni nuovo svi luppo 
diplomatico in tu t ta la zona 
del sud-est asiatico coperta 
dagli accordi di Ginevra . 

Che la risposta del l 'URSS 
al suggerimento francese 
sia positiva lo si è saputo da 
fonti occidentali, le qual i ri
feriscono anche che l 'URSS 
indica la metà di giugno co
me la data per la quale la 
conferenza dovrebbe esse
re convocata. I sovieti
ci, pur confermando l'esi
stenza del documento, non 
hanno ancora r i tenuto op
por tuno uscire dal r iserbo 
circa il suo contenuto. L 'ade
sione sovietica poteva del 
resto considerarsi probabi le 
anche prima di oggi. Di 
fronte al moltiplicarsi dei 
pericoli cui si assiste nel 
sud-est asiatico, la nuov.i 
iniziativa può sbloccare una 
situazione che rischia di di
ventare esplosiva. 

L'ul t imo documento sul 
Laos, reso pubblico dai so
vietici, è la le t tera con cui 
Gromiko ha risposto al mes
saggio che il pr imo minis t ro 
Suvanna Fuma gli aveva in
viato il 12 maggio. Pravda 
e Isvestia ne hanno dato og
gi un riassunto. Il minis t ro 
sovietico r ipete che il suo 
governo è sempre favorevo
le alla s t re t ta osservanza di 
tutt i gli accordi sulla neu

trali tà dei Laos e sul fun
zionamento di un governo 
di coalizione che comprenda 
tu t te le t re forze alle prese 
nel paese: neutral iste, destre 
pro-americane, e sinist ie del 
Neo Lao Hak Sat. Gromiko 
conferma quindi hi condan
na del recente colpo di sta
to tentato dalle dest re con 
l'appoggio degli Stati Uniti 
e garantisce invece l 'appog
gio sovietico a Suvanna Fu
ma per la ripresa delle t ra t 
tat ive col Neo Lao Hak Sat. 
Governo di coalizione, qiiin 
di, con tu t te le parti interes
sate, è sempre la tesi di Mo
sca: « Qualsiasi a l t ra s t ra
da può por tare alla scissio
ne e in ul t ima analisi, alla 
ripresa della guerra civile ». 

Na tura lmente è difficile 
vedere la situazione nel Laos 
isolata da quella di tu t ta 
l 'Indocina ex francese. Più 
ancora che nel Laos il mag
giore focolaio di tensione si 
t rova nel Viet Nam del sud 
dove gli americani conduco
no una vera e propria guer
ra coloniale che, nonostante 
la potenza dei loro mezzi, si 
sta t rasformando in una 
ripetizione della lunga e 
« sporca » guerra che i fran
cesi condussero inuti lmente 
contro Ho Ci Min. 

Anche ciò che accade nel 
Laos è innanzi tut to un ri
flesso dei combat t iment i nel 
Viet Nam. Nelle intenzioni 
francesi la conferenza per t! 
Laos dovrebbe probabilmen
te essere una occasione per 
r iprendere in esame la si
tuazione di tut to il se t tore : 
vi sarebbe cosi la possibilità 
di r iproporre l'idea gollista 
di una neutral izzazione, non 
del Laos soltanto, ma della 
intera zona che comprende 
Laos, Cambogia, Viet Nani 
del nord e del sud. Circa 
quest 'u l t imo suggerimento, 
Mosca non si è ancora pro
nunciata . Non si vede però. 
allo s tato a t tuale delle cose 
perchè l 'URSS dovrebbe op
porsi a una eventuale esten
sione dell 'o.d.g. della confe
renza. Molto meno proba
bile resta invece l 'adesione 
americana. 

Preoccupato discorso nel Michigan 

lohnson: «Sema 
ideali» la civiltà 

statunitense 

Arminio Savioli 

Perù: parziale 

riforma agraria 
LIMA. 22. 

Il presidente peruviano. Fer
nando Belaunde Terry, ha pro
mulgato una legge di riforma 
agraria, che prevede la espro
priazione di 7.650.000 ettari di 
terra coltivata, dietro paga-l 
mento di indennizzi in titoli 
di Stato agli attuali proprie
tari. e la loro distribuzione 
ai contadini. 

La legge esclude esplicita
mente dalla riforma le grandi 
piantagioni di canna da zuc
chero, che, insieme con quelle 
di cotone, costituiscono la base 
della proprietà terriera nel 
paese 

Si tratta dunque di una mi
sura più che parziale, la quale 
non incide sostanzialmente sul 
monopolio che il due per cento 
dei proprietari esercita sull'ot
tanta " per cento - della terra 
peruviana. Malgrado ciò. la 
legge ha suscitato violente pro
teste da parte delle categorie 
espropriate. 

ANN ARBOR (Michigan). 22. 
Il presidente Johnson ha lan

ciato oggi, in un discorso pro
nunciato durante la cerimonia 
annuale della consegna dei di
plomi all'Università del Mi
chigan. un appello al popolo 
americano, esortandolo a libe
rarsi dal -materialismo im
perante - e a costruire - una 
grande società nella quale gli 
uomini attribuiscano maggior 
\alore alla qualità dei loro idea
li che alla quantità dei loro be
li' materiali». 

Johnson ha affermato che il 
grande compito dei prossimi 
cinquanta anni sarà appunto 
quello di utilizzare le ricchezze 
materiali - per il miglioramento 
qualitativo della civiltà ameri
cana - ed ha indicato, come i 
principali ostacoli da eliminare. 
- il pregiudizio razziale - e - il 
fardello della povertà ». 

Dopo aver ricordato che^ tra 
cinquanta anni gli Stati Uniti 
avranno quattrocento milioni di 
abitanti, il presidente ha chiesto 
ai suoi connazionali di dedicar
si soprattutto a tre compiti: una 
riforma dell'insegnamento che 
consenta ad ogni bambino di 
avere «• un posto a scuola e un 
insegnante che Io istruisca ». la 
salvaguardia delle bellezze na
turali del paese e un program
ma urbanistico capace di soddi
sfare le necessità di una popo
lazione in aumento. 

Citando Aristotele. Johnson ha 
detto che * gli uomini vengono 
:>ellc città per vivere, ma resta
no insieme per vivere una DUO 
na vita ». ed ha aggiunto: - Con
durre una buona vita nelle no
stre città è sempre più diffici
le». «Nei prossimi quaranta 
anni — ha detto ancora il presi
dente —- dobbiamo ncostruir*.-
tutte le città degli Stati Uniti -
" Il discorso di Johnson riflette 

U disagio diffuso nella società 
americana per le insufficienze e 
le contraddizioni del suo decan
tato « modo di vita », che con
tribuiscono in grande misura al 
decadimento del prestigio degli 
Stati Uniti nel mondo. 

di Saragat ' sull 'esproprio di 
terreni di italiani ; residenti 
in Tunisia; contro la misu
ra del governo tunisino, di 
chiaro cara t tere anticolonia
lista, il governo si è pro
nunciato in termini drastici 
e addir i t tura minacciosi; 2) 
ha approvato la legge di at
tuazione del e referendum » 
popolare (500 mila cit tadini 
possono chiedere il < refe
rendum » per abrogare una 
legge approvata dal Par la
mento) . legge che viene a 
ben sedici anni dalla Costi
tuzione e clie at tua gli ar
ticoli 72. 132 e 13» di essa; 
3) ha approvato una legge 
delega per l 'assegnazione 
degli alloggi popolari (IN-
CIS) ; 4) ha approvato la 
legge (originariamente pre
parata da Colombo) per la 
tutela della libera concor
renza. Tra gli altri, è stato 
approvato xn\ disegni) di leg
ge che modifica le norme sui 
proventi delle cambiali e de
gli assegni bancari Per ef
fetto di tali modifiche, i no
tai. gli ufficiali giudiziari e 
i segretari v'omunali p o t r i n n o 
provvedere alla presentazio
ne del titolo avvalendosi an
che di fiduciari e aiutant i che 
abbiano determinat i requi
siti. Del problema degli as
segni familiari e delle pen
sioni non si è parlato, pare; 
dovrebbero occuparsene og
gi i ministri interessati in 
una apposita riunione. 

Si conferma poi che il go
verno avrebbe in animo di 
realizzare un drastico « bloc
co » salariale per i prossimi 
dieci mesi. La notizia, che è 
stata ripresa e « montata » 
ieri dai giornali del Nord le
gati ai grandi gruppi mono
polistici, si fonda su alcuni 
dati statistici e su alcune di
chiarazioni del ministro Tre-
melloni. I dati sono questi : 
nei primi mesi di quest 'anno 
i salari sono aumentat i del 
9 per cento circa ment re sì 
prevede che nel 1964 il red
dito non supererà l ' incremen
to del 4.5 per cento 'fremei-
Ioni ha dichiarato a questo 
punto che « non si può con
sent i re» nel corso dei pros
simi dieci mesi che gli au
menti salariali ulteriori su
perino i due punti . 

A questi annunci — che 
rivelano appieno i fìnj veii 
e ultimi della linea Carli-
Colombo che trionfa da ol
tre un anno — si aggiungo
no le notizie poco confortan
ti sui « tagli > che il gover
no ha operato e vuole ulte
r iormente operare alla spe
sa pubblica (ai piani au to 
stradal i . ai finanziamenti per 
la «167» . ecc.). Infine c'è il 
problema degli assegni fa
miliari e della proroga dei 
« massimali » (cui si collega 
tu t ta la quest ione della p r e 
videnza, delle pensioni, del
l 'assistenza). Ieri il minis t ro 
Giolitti si è incontrato, par 
discutere questi problemi, 
con i rappresentant i delle or
ganizzazioni padronal i . Si è 
t ra t ta to d i . u n incontro « i n 
formativo », è stato de t to : gli 
imprenditor i si sono detti fa
vorevoli al manten imento 
degli accordi intersindacali 
del 29 apr i le e indifferenti 
alla eventual i tà di una p ro 
roga del « massimale ». 

Sulle gravi notizie relati
ve alle minacciose intenzio
ni del governo in mater ia di 
blocco salar iale e « t regua » 
sindacale, si sono pronunc ia 
ti ieri il Segretar io della 
CGIL compagno Novella (in 
una lettera al Punto) e uno 
dei Segretar i confederali 
della CISL, il de Scalia. No
vella afferma che il s inda
cato pur riconoscendo la ne
cessità che « un processo di 
accumulazione venga co
munque realizzato », deve 
però premere «perchè il p ro 
cesso di accumulazione se
gua un nuovo corso e affin
chè l 'accumulazione pubbli
ca si affermi anche nei con
fronti di quella monopol i 
stica (non dico pr iva ta ) >. 
In ciò sta il senso del rifiu
to di una t regua che corr i 
sponde a una visione — 
quella dei « due tempi > eco
nomici. uno cong iun tu ra le 
e uno. vago e futuro, di p ro 
grammazione — che i s inda
cati non possono accet tare . 

BRUXELLES. 22. | Finché nella politica gover-
II ministro dell'Economia del- 'nat iva ques te posizioni, pu r 

g. b. 

Bruxelles 

Iniziativa 

di Bonn per le 

tariffe MEC 

la Germania federale. Sehmue-
cker. - proporrà martedì alla 
Commissione esecutiva del MEC 
due importanti riduzioni delle 
tP.rilTe doganali, una relativa 
alla tariffa esterna della - Co
munità ». l'altra interna I.a pri
ma. nella misura del 25 per 

presenti , non p reva r ranno . 
sarà as t ra t to chiedere colla
borazioni ai s indacati « dei 
quali , s ingolarmente , ci ' si 
accorge solo ora >. 

In una sua dichiarazione 
Scalia ha sostenuto concelti 

CJL1\* IÌ™™??™^\?}l™A™'\ÙSSai v i c i n « a quelli enun cento prodotti industriali «car
bone. metalli, parti di ricam
bio per auto*. I.a seconda, del 
20 per cento, rispetto al livello 
del 1957 «dal quale cominciò 
il processo di - inteerazione -
dei sci», costituirebbe una an
ticipazione della scadenza fis
sata al gennaio 196<V , • 

Mentre questa riduzione an
ticipata della tariffa interna. 
che ha già molti precedenti. 
non sembra presentare grosse 
difficoltà tanto più che e intesa 
particolarmente ad accrescere le 
importazioni tedesche di pro
dotti degli altri partners della 
Comunità, la prima misura sug
gerita. relativa alla tariffa 
esterna, non sembra destinata 
a i:icontrare il favore dei vari 
paesi del MEC almeno non 
della Francia e dell'Olanda. 

La riduzione sollecitata da 
Bonno è in verità apertamente 
diretta a favorire gli Stati Uni
ti. anticipando ciò che ci si at
tende di poter fare (secondo le 
indicazioni recentemente emer
se a Ginevra all'apertura de! 
Kennedy Round) solo tra un 
anno e mezzo o due anni. 

ciati da Novella. D\ce Scal*a 
che è indispensabile e pre
giudiziale che ogni p rovve
dimento congiuntura le « -da 
collegato e finalizzato alle 
esigenze s t ru t tura l i della 
nostra economia e della pro
grammazione ». F i n c h é . non 
si avrà questo non si potrà 
che rifiutare la t regua anche 
se l a l CISL non rifiuta di 
collaborare alla politica de! 
governo. 

Senato 
governo, dunque, punta , an
cora una volta, sulla "capa
cità" degli agrari Eppure — 
ha ri levato con forza l'ora
tore comunista — i proprie
tari terr ier i i taliani, cresciu
ti all 'ombra del protezioni
smo, hanno sempre usufruito 
di contr ibut i , di "alleggeri
men t i " fiscali, ecc. Essi han
no sempre "pompa to" a pie

ne mani dalle casse dello Sta
to. Ma cosa hanno saputo fa
re? La loro "capacità" la te
st imoniano le d rammat iche 
condizioni d e l l ' agricoltura 
italiana, la crisi che la t rava
glia e di cui proprio loro so
no i responsabili. Vogliamo 
un esempio? Basterà riferir
ci alle condizioni della. zoo
tecnia: i contributi , gli sgra
vi, la "comprensiva" politica 
dei prezzi seguita tino ad og
gi non hanno indotto gli agra
ri ad effettuare le conversio
ni necessarie per aumenta re 
e migliorare il patr imonio 
zootecnico nazionale; si è 
giunti, così, alla situazione 
che abbiamo tutt i sotto gli 
occhi: il prezzo della carne 
e del latte, in Italia, è più 
elevato che in ogni nitro 
Paese >. 

Il compagno Colombi ha 
analizzato quindi i provvedi
menti elaborati dal governo 
per la « ricomposizione fon
diaria > e gli Enti di svilup
po « Nel DdL che prevede 
mutui quarantennal i per Io 
acquisto della ter ra si stabi
lisce che ai mutui possano 
accedere indist intamente tut
te le categorie. Lo scopo prin
cipale è quello di creare im
preso che abbiano una super-
fico sufficiente per l'utilizza
zione dei moderni mozzi tec
nici. Ben pochi, potò, saran
no i mezzadri , i coloni, i pic
coli coltivatori che potranno 
accoderò, così, alla proprietà 
della te r ra : saranno molto 
facilitati, invoco, gli agrar i . 
c h e potranno incorporare 
nello loro aziende i fondi ab
bandonati dai contadini. 

« Il DdL por gli Enti di svi
luppo prevede uno stanzia
mento di 150 miliardi in cin
que anni. Si t ra t ta di una ci
fra appena sufficiente a so
stenere lo sposo per il perso
nale. Ciò dimostra l 'intenzio
ne di circoscrivere terr i to
r ia lmente gli Enti ad alcune 
zone, o, soprat tut to , a r idur
li. come è avvenuto con gli 
Enti di riforma, a puri stru
menti burocratici del mini-
storo dell 'Agricoltura. La lo
ro istituzione può invece ri
sul tare efficace solo se, noi 
quadro della programmazio
ne economica generale p de
mocratica. essi opereranno in 
collegamento con le Regioni, 
che dovranno avere ampi po
teri in materia agraria. 

« Se questo è l'indirizzo che 
emerge dal complesso delle 
leggi governative — ha rile
vato ancora Colombi — co
rno si fa, come fanno, in par
ticolare. i compagni sociali
sti a considerarle come una 
pr ima " ro t t u r a " nei confron
ti del passato, come una 
"breccia" aper ta nella con
servazione? ». 

Colombi ha poi esaminato 
le carat ter is t iche più salien
ti del provvedimento sui pat
ti agrar i : « Le modifiche con
trat tual i previs te dal DdL 
(anche dopo gli emendamen
ti apportat i dalla Commissio
ne Agricoltura del Senato. 
che accolgono in par te alcu
ne rivendicazioni per le qua
li i contadini si sono tenace
mente bat tut i nel corso di 
quindici anni) sono insuffi
cienti e rispecchiano l'indi
rizzo conservatore che il go
verno intende perseguire nel
l 'at tuale legislatura. L'au
mento della quota di r ipar to 
spet tante ai mezzadri (dal 53 
al 58 per cento) , che, in sé, 
è positivo, risulta, per esem
pio, inadeguato laddove è in 
at to un tragico processo di 
disgregazione economica, co
me nella fascia dell 'Appen
nino centrale. 

Il dir i t to del mezzadro alla 
disponibilità del prodotto e 
alla direzione dell ' impresa è 
riconosciuto in modo più for
male che effettivo, da te le 
contraddi t tor ie formulazioni 
delle norme relative, che si
curamente da ranno luogo a 
vertenze giudiziarie, che i 
contadini non pot ranno per 
metters i il « lusso > di soste
nere. I motivi di « giusta cau 
sa > non sono stati puntila 
lizzati e ridotti com'è neces-l 
sario per s t rappare ai con-l 
cedenti l 'arma della « disdet
ta >. che pone i mezzadri in 
condizione r igidamente su
bal terna. 

« Gli emendament i che noi 
r iproporremo esaurita la di
scussione generale — ha con
cluso Colombi — sì ispirano 
alle rivendicazioni delle or
ganizzazioni sindacali e mi
rano a far sì che i contadini . 
rafforzando il proprio po
te re . possano por ta re avant i , 
da nuove posizioni, la batta
glia por la ter ra che condu
cono da anni. Non permet te
remo. infatti, che essi siano 
ancora una volta ingannat i : 
t e r remo aper ta la prospett i
va della riforma agraria ge
nerale . della proprietà con
tadina generalizzata, associa
ta e adeguatamente assistita 

« Tut to il nostro discorso 
sulla politica agraria verrà 
comunque ripreso quando 
ver ranno in discussione al 
Par lamento altri disegni di 
legge: ci augur iamo che la 
presentazione di quello sui 
patt i agrari non serva di 
pretesto al governo per rin
viare sine die, una volta an
cora, la soluzione dei proble
mi di fondo delle nostre cam
pagne ». 

Dopo il compagno Colom
bi, che ha terminato il suo 
discorso fra vivissimi applau
si, hanno parlato NENCIONI 
(Msi) , MILILLO ( P s i u p ) . 
STIRATI (Ps i ) . BONALD1 
(Pl i ) e MONNI (De). 

L ' in tervento del sen. MON
NI, vicepresidente del grup
po democrist iano, è s tato 
molto significativo: rivolto 
« agli amici e colleghi della 
destra » egli ha infatti sotto

lineato il cara t tere fonda
menta lmente centr is ta della 
politica agrar ia avviata dal 
governo , Moro-Nenni. « Si 
t ra t ta — ha aggiunto — di 
una politica p ienamente con
forme alla natura interclassi
sta della DC, per cui par la re 
di un nostro cedimento nei 
confronti del PSI è del tu t to 
fuori luogo ». " " ' 

Il son. MILILLO ha svol
to una serrata critica al con
tenuto della politica agrar ia 
governativa e della legge sui 
patti. Egli ha inoltre illu
strato un ordine del giorno 
presentato dal g ruppo del 
PSIUP che invita il governo 
ad approntare al più pres to 
un disegno di logge per l'af
francazione dai canoni, dalle 
decime, dai livelli, dai censi 
di varia na tura che g ravano 
sulla piccola proprietà colti
vatrice in ampio zone della 
Campania, dell 'Abruzzo, del
la Lucania o della Sicilia. 

All'inizio della seduta po
meridiana è in tervenuto il 
compagno GOMEZ, re la tore 
di minoranza per il g ruppo 
comunista. Egli ha r ivendi
cato ai senatori comunisti il 
merito di avere condotto un 
dibatti to fortemente critico, 
ma non por questo meno se
reno e costruttivo. « Molte 
dolio cose chieste da noi — 
ha dotto ancora Gomez —• 
sono state riconosciute giu
ste, corno dimostrano, per 
esempio, gli interventi dei se
natori de. Bollettieri e Ca
relli; ma, pur t roppo, già nel-
l'c-ami1 della logge avvenuto 
in sono alla Commissione 
agricoltura sono stati respin
ti a priori gli emondament i 
migliorativi che noi avevamo 
presentato. 

« Il sottosegretario Cat tani 
— ha proseguito Gomez — 
afferma, tra l 'altro, che il 
governo si è t rovato nell ' im
possibilità di e laborare nor
me uni tar ie per la « selva > 
dei patti agrari meridional i . 
Ciò non è vero, perché tu t t i 
questi patti r ien t rano nello 
schema dellp norme conte
nuto nel codice civile sulla 
colonia e l'affìtto. Bastava, 
dunque, r ivedere a " fondo 
quelle norme — come chie
dono i comunisti e tu t te le 
organizzazioni contadine — 
per faro una legge rea lmente 
innovatrice. 

« In taluni casi, inoltre, una 
norma positiva — come quel
la del diri t to del mezzadro a 
fare innovazioni di sua ini
ziativa — è contraddet ta da 
un'al tra negativa, come quel
la che dà al concedente fa
coltà di disdetta quando vo
glia operare "profonde t ra
sformazioni del fondo" ». 

Gomez ha concluso invi
tando la maggioranza gover
nativa a r ivedere le sue po
sizioni. accogliendo le r ichie
ste di modifica presenta te dai 
sindacati e che il gruppo co
munista sosterrà r ipresen
tando in aula i relativi emen
damenti . 

Nella replica, il relatore di 
maggioranza, sen. MILITER-
NI (De) ha fatto nuovamente 
un quadro idillico delle con
dizioni dell ' agricoltura. A 
suo avviso nelle campagne le 
cose non andrebbero, tu t to 
sommato, tanto male. E ciò 
dovrebbe giustificare il ca
ra t tere a r re t ra to e conserva
tore della legge 

••r\ 

Passo al Senato 

dell'Alleanza 

dei contadini 
L'Alleanza nazionale dei con

tadini è intervenuta presso i 
presidenti dei gruppi parlamen
tari del Senato del PSI, della 
DC. del PSDI. del PCI e del 
PSIUp per chiedere che il di
battito in corso a Palazzo Ma
dama sulla legge dei patti agra
ri si concluda con la modifica 
di alcuni articoli delia legge 
stessa che sono in contrasto con 
le aspettative del mondo con
tadino- In particolare l'Allean
za chiede la modifica degli arti
coli riguardanti i problemi del 
contratti meridionali e quelli 
della parità giuridica ed eco
nomica fra uomo e donna. 
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